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1 lavori del convegno regionale di Viareggio 

I consorzi diventano oggi una tappa 
decisiva verso la riforma sanitaria 

Comincia a delinearsi un modo nuovo di affrontare i problemi della salute in Toscana - Ampia partecipazione di forze 
politiche, amministratori locali ed operatori sanitari • A conclusione del dibattito l'intervento di Giorgio Vestri 

« Cervelli» a consulto per il litorale 
MASSA — La parola e ug.. cspert. E '-il. 
e.-perti hanno (binati) a .IIÌUM ai con.'-gno 
d. studi per .1 r.equilibrio d" t co.it 1 tra 
.1 fiume Magra e Marma d. M 1^ 1 organ.z 
Aito dalla am'-iim.st razione comunVe di 
Ma.v-,41 

Si .10110 conliontat. 1 pili grii-.-. «ce:veli •> 
che il « merci to » itiii-mo o l i i ' .n (iue.1t.0n 
Idrauliche, '.'coloniche, idrogeoiog:che Han 
no proposto le loro anali.n. . !oio .sturi. imito 
di (inni ed nnni di l.ivoro le oro .nri.igm. 
e ricerche, le loro ipote.i: di .solu/'oni. 'e 
'.oro l>o/./e di intervento II ma aio. la :-,p..ig 
era che va dalla zona a nord di Viareggio 
fino alla loce del Maura, e stato uu-s.-uituto 

a p.u riprese, •ji.Signi ed illuminai, medie; 
.i. .sono chinat. su d> lui con amorosa com 
prensione, hanno cercato di premer.vere la 
medicina giusta che consenta una ripresa 
.-e non propr.o il ritorno alle cond./ioni d. 
m,i.i.iima esuberanza. 

Ma non e facile. 11 convegno comunque e 
un pr.mo momento d: valuta/ione globale 
di tutte le ipote.ii e di tutti gli nitervent. 
po.isib.li Ora un i commissione ristretta d. 
«cervelli» tirerà le somme del lavoro svolto 
e dira a siiti sulle strade da segu.re. Aspet 
: amo 
Un'immagine del convegno sui problemi del 
litorale di Marina di Massa 

VIAREGGIO — Con 1 .11 
te rven to del l 'assessore re­
gionale Giorgio Vestri . s: 
conc lude oggi pomeriggio 
il convegno regionale sui 
consorzi .sociosani tar i Nel 
la g io rna ta di ieri s; sono 
r iun i te le var i3 commi» 
sioni di s tudio <6 m tu t t o ) 
che h a n n o e labora to al u 
ni temi specifici, concer­
nen t i la s t r u t t u r a e il futi 
/.tona m e n t o de; nuovi or­
ganismi s a n i t a r i 

I, ' a m p i a p a r t e c i p a / i o n e 
di r a p p r e s e n t a n t i di for 
ze poli t iche, di ammin i ­
s t ra tor i loculi e di one ra to 
ri s a n . t a r ; (ol tre 700 p.-r 
sone h a n n o affollato .n 
queste pr ime due giorn ite 
le .i.ile del Pr ri.- p* di l'i -
monte» le-v.miou. t con 
c h . a i e z / a non ioli in to la 
o t t ima r u i s c t 1 d •' con ve 
gno. ma un. 'he . e soprat iu '-
to. come il problema dell » 
sa lu te e della s. • l i re / '1 s ) 
fiale sia purtiv-olarm.-nte 
mob i l i t an te . s p i v u l m e i r e 
ne l l ' u t tua le s;tu ìz.onr* di 
incer te /za m cui si trova il 
se t tore per le gravi ina 
d e m p i e n / e del potere ceti 
tra le 

In questo quadro , la co­
s t i tuz ione e la cos t ruzione 
dei consorzi r a p p r e s e n t a 
uno de; m o m e n t i decisivi. 
uno de: passaggi obbl igat i 
per una radicale t ras for 
inazione del se t to re sani 
tar :o e per una gest ione 
democra t i ca della sa lu t e e 
della sicurezza sociale Si 
può t r a n q u i l l a m e n t ? d u e 
c h e qui a Viareggio coni in 
eia a de lmears i con chiù 
re /za . al la luce del con 
fronto e delle p r ime espe 
r ienze dei consorzi già MI 
sediat i . come 5 ira •< an imi 
n i s t r a t a - la sa lute in To 
scana 

11 c a r a t t e r e un i t a r io con 
cui è s t a to p r e p a r a t o il con­
vegno e la stessa larga 
parteeipaz.ione alla politi 

Redditi poco attendibili dei contribuenti 

SOLO TRENTACINQUE CORTONESI 
DENUNCIANO OLTRE 10 MILIONI 

Per il fisco trecento persone nella fascia tra i 5 e i 10 milioni — Il reddito medio sarebbe inferiore ai 
due milioni — Le denunce più elevate sono quelle dei dipendenti pubblici, ospedalieri bancari e medici 

CORTONA I seimila con 
minienti cortoiu-ai avrebbero 
un reddito medio micr,ore ai 
due milioni. K' questo quanto 
si ricava dalla lettura ri. un 
bollettino speciale dell'amili'.* 
lustrazione comunale, che ha 
svelato una situazione a vol­
te incredibile, spesso prooc-cti­
p-in te e raramente attendibi­
le Appena 300 lontribuent. 
avrebbero un reddito compre 
so tra 1 5 e ; IO milioni 
solo 35 un reddito superiore 
ai dieci milioni. Fra que.ite 
due categorie di >« ricchi Io-
t a l i - rari sono : ca-si di red 
d.to prodotto da lavoro au 
tonomo a causa de! cumu'o. 
I/alto volume e format.) d il! 
incontro di due retr.bu/io r. 
t-ulle quali peraltro e va i a 
.ria e:fettunta ì.i ritenuta u 
Male, o comunque e da' > da 
tT,ta una cate-'or.a ri: d.iien 
denti pubblici. o.ipeJaleri. o 
bancari E med.ci dai quii . 
non può sfuggire una l.ra 

I i d:i inanizione p.u elevata 
e vantata da Raro Hon'n 
s*-MI. conce.-.-.on ir o TIAT 
i46fi72iv"0» seguono : frate! 
!: Turini «.or. 33 m.'.mn. .-
*e-ta e ".'e\ prefetto, .n pcn 
•5-one Stani-lao P"-tro.-te: m: 
con 20!>.WOUO e Primo Capo 
•dar; con 10 578 000 Tra : com 
mercianti oltre « quelli ci'.v 
I.odovichi Domenico It-HtV.i.nM 
Lamberti Ciro 11313 000. Ma 
g n. Silvano 5 647 000. Corbe'. 
?. Arturo 4tì7ìO0O 

Tr-i : dottori BaIdeili Rino 
19 ."-73 000. Piega: Ado'fo :». 
mi...il. 44l»tV.à l.r-\ M t v . V 
Pano/zi 17 8Ò3O00. Fruice.-cm 
ni Ciancino In7Jtìt>\l Por 
1 farmac.»:: .-•. parte via Bian­
chi Edo con 17M>S0O0 e - . 
erhiude con Lucente Enzo c n 
po.o p.u di 3 0VIHX1 T r i „-• 
•.mnrend'.tor. ed:l. Piiiate'ia 
Libero con 8 178 000 e Carré 
FI Rolando 8 000 000 I niobi 
Ter- passano da gì. 8t>^3i>\> 
di Zucchini Nello a: 3 537 0-Xi 
ri: Isolani Marino 

Un e*-ame aiclie .siioerf a .a 
V di questo .veni:.caino elen 
ro porta ad una prima va'." 
taz-.one d. come 5 po-s» de 
terminare un reddito medio 
netto annuo di aooena 2 ni. 
}'oni I-"» lo.:- all'èva:- one f. 
scale non può non mir are da 
ima conoscenza d: rn »--a d 
dati e noti7.e .n meio -he 
c i -c/no M I cli .ann'o a -""-
flettere e ad e.-i-me re "e--
genza d: un rigoroso a.ver 
tn-rento F ' "av<"--irio ou n i 
Arrivare a i a iM'Tu»o"»e del 
foni-alio tnbut i r .o rrnvamìe 
r.1 a' suo *1econt r i mento ne"'.' 
ambito delle eirco*f nzion: ">er 
le quali v. vota a Cortoni 
V. V2 -Tnimo. suddividendo -.1 
con* elio tnbuta r io in 0 «e 
Sion., ciascuni di q.ie-te d'i 
TTcbbe occinarM m merTa 
ril poco più di 600 contri 
temi! 

Gino Schippa 
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Assessori di numerose citta ne discuteranno a Siena 

Il centro storico non è un museo 
SIENA — Sabato 18 g.ugno 
.»-. r.i -loja .. S.en i pre-v-o 'a 
.-a i A Pa.a/zo P . r : . : un i 
tavoli rotonda .i-.il - enu p?o 
b" MI. de. ce.itro -•:•>. :co ne 
rioporto tr.t e.::a e :e:T.",> 
r.o L".n..-.a: va. a. a qaa ^ 
pai ter.pera::.io V.f.or a G h o 
Ca'./o'ar. a->M.\-v.-ore a Ce.i".:o 
.-;or co del Comune d. Roma. 
Eabbr.z.o Me/.'ed.m. .i.v .̂-v>i> 
re a.i'urba.i .-:.ca del conu.ie 
d S c u . Edoardo Si'.zano 
a.-.-e-.-ore a. "-arKir. .-:.ca de. 
-,-orna.ie d Yone/:a. Roberto 
S-a:i:'i»v.n. re^pon.- ih.le de". ' 
utf Centro S'or.co d-v Coma 
il.- d. Bo oziia. s. .nquidra 
. . : i l'a. o ie proni.ì'.ona'.e e 
d nipe;no ali» qua.e . . co 
:n 'a*o .- '.tad.ii.ì comu.i - : » ha 
2 i d i to n-.inico-. cnv.r.ba: . 
•nd f i ' i o i - e propo-te in un 
do.-am-n:o de. .-.-"ombre '75 
r e d r t o un : imen:.- d r . a Fé 
d.^ra'.o:i.- PCI. dal.a comm-.s-
.- o.:e .irb.in..it.v-a e da', s rup 
pò cov-:'..are a. Comune d. 
S e:ia 

Le niw.te ed a.ir-he a.ipre 
p-i.em.che emer.--* :n d.batti: . 
ed inccntr. con altre forze rxi 
'.::.che. e rea le proposto d: 
:ntor\en:o portate nvant. da. 
comun..-'.. hanno fatto pen 
sarò p.u volte che non s: trat-
wss« d: dubb. tecnici ma d: 

u :u op^a.iiz.one a.1 m O'o 
e?'.:n z oba'.e che :: ' . . : "ende 
.-emp..cernente a.", i mod f.-a 
ed a'..a oon.-ervaz.o:ie dr". cen 
:ro .l'.or.co. mi alla ::id.v.dui 
/.one de.'a iw» b.l.ta d. r.v.-
:.»;.zzare questa parte de.!.1 e." 
:a equ.l.brando'a ed armoniz 
za.ndo'.a con .a per.ter.a ed .1 
terr.tor.o Ce an'.:n;.xx-:az:one 
.loco po'.it.ra d: fondo che non 
5. terrna ad u.i'opera d. re­
stauro ma r.ba.ia .". .-i-zn.t: 
ca 'o d. centro .>:or.co come 
hab.'.a: :--o'a:o e ".»") co. le za. 
mantenendone le peou..ar.:a. 
x\..^ d.nam.ca slooi e della 
por.fer.a e de. terr.tor.o. r. 
.-copre.i.lo .a . - J I f:i.i7.o:ia'..'.i 
e\J. .n.e-i.-ab.'. ta .n un ir. • 
derno te.-.-.r.o urba.i .-t.v^o ;u.i 
zona.e. >:T-..O e .-opra".ut"o 
.nter i . v i i v 

I J - .-trut'ur 1/..1.1.- A?. Ce:i 
:ro Stor.co e . : i ia" . un i ne 
C-i*-.'.! d. t . i " . : e " id..i. e 
non .-olo d. eh v .ib.t.i. a 
pre.-enza d. ^n.\ pojxilaz one 
.l'ab.le a" .suo .nierno. d: u.i 
re.ì..-:ente teAsuto d. attiv.ta 
produttive e commercial., d. 
una v.ta culturale, di una .ar 
ea partecipazione democrat. 
ca è in prospettiva .'unica ca­
ra nz:a per la stessa tutela de'. 
patrimonio an-.it.co e per la 
SUA fruizione estesa aii 'inter* 

c t t a ed a. .1.10 -err.: Ì . a» coi 
:ro .'. r..-on o < h- . e n t r o d. 
ve ut: un ma-e i 
Tornando a. e p.-1-.m.rhe 

qu:nd.. appare p.u **h.i.-o che 
non .-: tratta .-o-a.it.> d. oro 
beni . :ec:i.< ni t d. me .v. 
ben p.u pro*o::d. che r.a.i.-o 
nel po'.:*, co e nel .-j-.al? le 
loro raz on.. che pure non so 
no < ond.v.d.b.1: .-e non s. pre­
sentano ne- terni n. d un con 
fronto de. var. pu.i:. d. \ .sta 
E" questo .o ••coyrt de.l'.n.z a 

t va de. 1S * j . " i ì 
Il l.vc.o qua .: I'.VO de.la 

t.ivo'a rotonda. ..--..-ir.r<> di l 
la prese:i/a d ani.n i.-*.-a:o 
r. e ;e.-n.c q.i»..t.'-a:.. ch^ 
provenecno da e.-p. r.enze p i 

1 s.:.ve. vuole e.--.-re qa .n i . un 
• con:r .bj :o alla eh.a- .l.o iz.o 
I ::e de prob em d-. Ce.:::. 
i S'.ir e n-*l ra-opor* i •" f a :•--
t r.'or o ed .n -em • div r^bbe 

co.-::tu.re J:I a.larji.r..^:i: i d»-" 
! la p.att . i lornu <1 d .bu : . :o 
t per : et tar i .n e .e tor/e p-T 
I '.'..che. ,i.i. a .-.:jaz.a.i:- pa.". 
J colare d. S.e.ia mes.i.i a con 
I fronto con altre e.ipr-r enze 

Enzo Nassi 

! NELLA FOTO: una bella im-
' magine della piazza centrale 
' di Stana 

ca e alla gest ione dei con-
sor / : fa spe r a r e che nel la 
n o ì f . i r e s ' o n e s 'amo sulla 
s t r a a a buona d a r e b b e s ta 
to molto deleter io se que 
s ta pr ima esperienza di 
una comlu / inne diversa 
nel se t tore della s m i t a fos­
se s t a t a con t r add i s t i n t a da 
divisioni e con t rappos i / io 
ni) Non sono, n a t u r a l m e n ­
te. m a n c a t e polemi?he che 
però non h a n n o provoca 
to f ra t tu re e lacerazioni 
Ino l t r e c'è da d.re che . su ' 
pr inc ipale obiet t ivo cioè 
quello di da re una s p n ' a 
in avan t i a quelli che so 
no i pr mi embrioni delle 
future un i ta s an i t a r i e lo 
cali, -1 convegno ha £'<< 
raet i iunto , m queste due 
pr ime m o n t a t e di lavoro, il 
suo scopo. 

Con l 'asiessore regionale 
Giorgio Vestri facciamo 1 
p u n t o sulla s i t u i / i o n e do 
pò due giorni d: d iba t t i t o 
e di r iunione della com­
miss ione .< A mio giudi­
zio — dice Veitr i — ;1 
problema che s ta emergen­
do con for/<a è quello di un 
rappor to is t i tuzionale fra 
comun i e consorzi, per un 
rapido passaggio d -11" 
competenze a questi ulti 
mi Se non vi fosse s t a t a 
chiarezza su questo prò 
oleìna, .sarebbe s t a to messo 
m forse a n c h e lo svi luppo 
dei consorzi. Altro proble­
ma i m p o r t a n t e e quello del 
t r a s fe r imen to del persona­
le (la ques t ione è s t a t a af 
irontat .1 ati '-he ieri sera nel 
corso della tavola ro tonda 
con la par tec ipaz ione dei 
s m d a c a t . ) . A questo rigu ir 
do la Regione chiede che 
venna i n t a n t o t rasfer i to il 
persona le dagli ent i consor­
ziat i . a t t u a l m e n t e impe­
g n a t o nel se t to re della sa­
ni tà . ut t raverso l ' is t i tuto 
del comando 

-< Inol t re abb iamo c ine 
sto - - dice Vostri — che 
già fin d'ora venga tra­
sferi to una pa r t e del per­
sona l e impiegato negli en­
ti mutua l i s t ic i . Esis tono, 
n a t u r a l m e n t e . difficoltà. 
p r ima fra t u t t e quella del 
diverso t r a t t a m e n t o nor­
ma t ivo e sa la r ia le origi­
n a r i a m e n t e r iservato nell ' 
e n t e di provenienza. Il pro­
blema si risolve non man­
t e n e n d o la difTerenziaizone 
ma real izzando un gradua­
le l ivel lamento, nel quadro 
a n c h e di una auspica­
ta r i forma di tu t t a la nor 
ma t iva che regola il per­
sona le d i p e n d e n t e d -Ila 
pubbl.ca ammin i s t r a z ione . 
F.siìte. poi. il problema de! 
le :naclt-mp.?n/.'- da pa r t e 
del governo ed • r i t a rd i 
con cui viene appl ica ta la 
r forma s a n i t a r i a . <r II .W 
giugno - - dice a questo 
proposi to Vestri — s"ad? il 
t e rmino delle mutue , fie o 
«insto so t to l ineare il ca­
ra t t e r e impera t ivo di que 
sta scadenza, non è oppor­
tuno der iva rne che alla 
sua a t tuaz ione p ra t i ca 
possa soccorrere una ini­
ziativa legislativa. nel 
q u a d r o della leg. ì lazione 
regionale . In real ta il le 
gisl.iiore n i z i o n a l e è cìna 
m a l o ui'-vi: ib i ln ient? a 
de fm, re il q u a d r o no rma 
tivo nel (piale o p e r a f v a -
:n--:i:-- s: real.zza lo s \ o 
gi.m--nto delle mu*ue e .1 
pa-saggio ci e 11*"- compete : ! 
ze alle Regioni. 

Il non aver p r epa ra to ;n 
tempo u*..e que ì t e no rme . 
è grave respons ih.l i ta ci-! 
governo <• r .s^h.a d: r e i 
d - r e . i i -olu: . l ineine a - i n ; 
ta la ì M d ^ n / a del 30 s.n 
gno .-Mti ••o:icri>:i d: quo 
s ta fuga dalle responsab . 
Lia sono s \ i t . il r i t a rdo 
della preseti : . iz.one d ° ! 
decre to d; delega sulla ri 
forma e la r .nunc ia a t r a : 
t a r e gh a r g o m e n t . della 
s a n i t à nella > g g e 382. 

Su ques t 'u l t imo aspe t to 
s. g.oca oggi la poss.bil ta 
d. sa lvare , a ln i -no .n p i r 
' a . : ! s .g ' i . l ìc . ro pò. "!*o 
del!» s c a d e n z i d. g tU' io 
Infaf. k Reg.oii . h i n n o 
con^orden ien te r chiesto ti 
na niod.fi.-i d- i e - r e t d -
l--£-a: •"-h" devono ^ - . - v 1 

d -f n • -ntro il 25 "ag. o 
allo a 'opo d conf--r r • i . 
>' R-g:on. . fin d o r a , '.ma 
posi .b . l . ta ,M:rr-" . i d. .n 
z.are a d . r igare .'. s steiva 
m t r . i a l S'ÌCO (a'.ni.'•no per 
q . ianto r .guarda l ' o rgan i ' 
zaz.on^ n-'-r. t or---: i/.orv* 
de s e r v z ; ) a n c h e :iv:la re 
5.dna fa.--- eh*"* e. - c p i n 
dalla def .n .z .one d*--. prò 
nielli. :s: i :uz o n a i : del n i n 
vo . -emz.o s a m t a r . o ». 

Francesco Gattuso 

LIVORNO - Le proposte del PCI in una realtà in espansione 

Case scuole e servizi 
per la zona di Coteto 

E' previsto un insediamento complessivo di 5.200 persone — Il rapporto fra svilup­
po residenziale e aree agricole da mantenere e recuperare — Gli anziani e il quartiere 

LIVORNO — Assetto del ter­
ritorio vuol dire per la circo­
scrizione saper cogliere il rap­
porto tra ^viluppo reìidonzia 
le, aree agricole da inalitene 
re e da recuperare, parchi 
tei iit oliali II nuovo piano 
regolatole, le aiie .ndicazic-
m fondamentali, sono punto 
d. riferimento obbligato per 
le scelte di grande rilievo 
che vi si compiccio. 

A Salviano e individuata la 
direttrice di 1,untata espan­
sione della citta verso la 
campagna, qui, oltre agu m-
-ed. .munti già m cono di 
i . u a 220 famiglie entre il 
1977 al villaggio IACP, inno 
pieviste ab.taziom per a 
tre 3 5IIC persone pollando 
1' n-edtanitvito complomvo d. 
PEEP ip ano di ediliz a pò 
pelale i a 5 200 persone n o n 
siderando qu nd. anche le 
pieviium PEEP atllelloll ,i 1 
PliG e the vengono ni.tute 
nutet 

A Salviauo. Valle Hetiedet-
t.i. Coll.naia, l'agncoltuia e 
ancora un.i realtà p'oduttiv.i, 
con numerosi nude, familia­
ri ìnteie.nan. mi ni re ria qui 
iniziano, con le propagini del­
le colline l'vcini-ii. le aree 
previste a parco territoriale. 
Su questi problemi, come nel 
pana to , i comun.iti e-.pr.-
mono poi./ioni e piopo-'e di 
ampio rilievo ed nte:e-se. 

ASSETTO DEL TERRITO 
RIO - Nell'ambito d: una 
programma/iene i ompieiisc 
r'iile, .i giudico dei comun. 
sii. oicoire dar vita ad una 
proget ta /une ed alla attua­

zione di Pian. Zonali Agrico­
li che consentano un recupe­
ro e una valorizzazione delle 
t e n e incolte o malco-ltivate, 
che sono in gran parte di ri­
levante capacità produttiva. 
Per questo occorre, si souo-
1 nea. risanare e allargare le 
strutture abitative e.si-tetiti. 
anche per -soddisfare le esi­
genze derivanti dalla cresci­
ta dei nuclei tarmimi': e di 
più elevate ccnd'zioni di v.ta. 

Il risanamento dei fossi e 
de. ni ino Maggiore, no Ar­
denza i si pone anche ut tra­
verse una pol.tica di i i i i iut-
tura/.ione della ìete fognante. 

P A R C O TERRITORIA 
LE Le attività ricie.itivo 
a livello territoriale e la sai 
vaguardia pena del grande 
patrunon.o natuiale formato 
dille coline, dai monti livor­
nesi e dalla eosta, i on una 
enezionale vaneta d s'ua* 
/ i i u feolog c'>e. i-'iuiat.i he, 
lorostah, p.u'sagg'i 'iene l'I-
chiOdone. coinè pievede 11 
PRCì. la ouanizz.izicne di 
pareli, teir.toi ali ed agneoh. 

In (jueito giandioso com 
pieno n.itur.ihsiico il parco 
della Valle Benedetta, per 
53 000 niq , ìapprestiila il pilli­
lo d intereì=e diretto della 
circoscnz.one. La sai va guar­
ii >i de"e -n'Ite del nuovo 
PRCì. c.u p a n a ola re riferì 
mento «il p a n o territor.ale 
collinare, che può uiu l rune 
del l 'ngen 'e patrimrnio eli fo 
leste dem<iin.tli. acqui-.te le-
cetT.eniente in ge-t'one d.il 
loniune. e momento qu.ilif.-
c.mte del programma riei co 

munisti 
PROBLEMI DELLA CASA 

- - L'es-ere indicata come cir-
coscnzictie in cui v.ene si 
mata la linea di e-pannone 
della citta, pone problemi, ol­
tre che uibanistiei e di -e: 
vizi, anche politici S' cc.g'ie 
cosi, da parte dei i-omwii.iti. 
da una parte l'esigenza ri: 
contrastale piovessi d. sfr.it 
to dei cittadini dalle a'tuali 
lesidetize e dall'altra d: soste 
nere forme di insediament. 
cooperai ìvutici ne: terreni 
previsti a edilizia economica 
e popoline I-a nchie.s'a d. 
•empestiva <idcz,ione del p.a-
no detennale ilella cani e la 
emana/.one d- una posirva 
legge ili equo eaiune sono 
moment, di m.z.at.va politi­
ca del'a e u o ci.z.one sii 
questo leii t t io 

SCUOLA E SERVIZI - l~i 
piev.-.one d losucui insedia 
uient. ab ' . i t .v , i220 taniiglie 
lai ila ques-'anno al vill.ig 
gio I A C P I i . i l iede che i. de 
duln 1<I 'ni-s.ma .l'tenz.i ne 
ari un .tdeguato pi i-.nz.am n 
io rie. ie:v.z. essen/.al. T:a 
questi l.i Miio'ii Nell'illune 
(ha:o s. ptopoiie i.i u'ilizzji 
z.ione della e \ t.isa delle sito 
re d. Villa Coir id . \.ui' al­
la F a " o n a La I.iM'ia. la scuo­
ia clementine di Valle Bene 
detta e il comple'amento di 
nuove s-ruttuie anche attra 
verso il i .finanziamento della 
legge nazionale per l'edilizia 
scolastica Nella pre-pettiva. 
V'Ha Co: r.rii. oggi ubbmrio 
naia, può divenne il punto 
di organizzazione di un vii 

laggio scolastico, che off-re 
non so'o -p.i'i ptT il recupe 
ro ri; cni«!stcn:i sirutture 
scolastiche ma anche valide 
ocrasiciv p c ntfvità cultu­
ral. e ncieat.ve a tutta la 

VILLA CORRIDI (Teatro 
e anziani) - L'indie iz. one 
di lume :' cent io di un vil­
laggio scola.sf.co n o i e.-uilri-
-ce tutte le opportunità di 
questa miponoite - t iu ' turn. 
Il recupero del teatro cesten­
te può cffi.re oppoitunità 
per svolgere attività cultura-
1. e ricreative .n collegamen­
to con la biblioteca comunale 
e-i.stente. cosi da lafforzaiv 
Vi pre.ienz.i -ul terreno de! 
' .unn.i/Diif teati.ile nella 

scuola hi i neniiitografia. la 
musica La piev.sta utih?7fl-
z.one ri; p»nte degl immobili 
•>ei l.issisienza agli anziani 
UKib 'ì ac(|ii.st,i cosi uria nuo­
va d.men- one, superando 
o-'iu perp'essiia ri: rial vita a 
una stnittui.i isol.ita. e con 
sentendo ri. piiiit* MI modo 
nuovo il lappoi 'o ti,i iin-ZiJi-
n: e so. icta. ti.» anziani • 
quameie 

La compiesen/a ri' i-Osl ÉIU-
meiose attivila essenziali, co­
me scuo'a e cultuia. e la gra­
vitazione ri. trian pane del 
1.1 circoscr.Zicne at torno a 
questo i omple.sso ìesidenzla-
!e n.iturale consentila di svi­
luppare una esperienza de". 
tutto nuova per l'inserimento 
dei veceh: inabili nella vita 
popolazione 

Mario Tredici 

A colloquio con il capolista del PCI 

Non siamo stati semplici 

ripetitori delie opinioni 

e dei pareri del Comune 
Il valore di un'esperienza di collaborazione e di 
intesa feconda - Una strada che occorre proseguire 

Presenti numerose az iende agricole 

Qui ci sono ancora 
orti e spazi verdi 

Ma si prevedono insediamenti di edilizia popolare 
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NELLA FOTO: due palaz2oni del quartiere Coleto. La ruspa 
sfa facendo ora spazio per i nuovi insediamenti residenziali 

LIVORNO - < Abb.amo una 
esperienza fei onda ri. colla­
borazione con tutte 'e forze 
politiche, social: e cult ma . 
nella circo-eriz.one che t . 
adopereremo ad accrescer" 
con sp.rito un.tano. Non c'è 
problema clic non s-a stato 
affrontato e proposto a: citta 
d.n. e mag<ir. risolto, senza 
il contributo or.g naie ri: tut-

I' -.ompagiio B.zz sotto­
linea con vivacta que.sto pur. 
to. che gì. appare decisivo 
perche le circoscri/ioni s.a-
no in grado d. concorrere. 
ccn .1 Coiisigl.o comunale, a 
sc-lte rigorose, ba-ate -u <-r 
ter. d: equ.ta. ri. gm.stizia. d. 
cff.c:enza a Lvello della c.r-
coscnzione e rie! comune 

« Che cosi chiedono 1 <-.t 
tad.m alle forze pol.ticlie. .-e 
non che un.scino tutte le lo­
ro energi". :n moco originale. 
jx-r affrontare i grav: proble­
mi che «bb amo d. fronte0 >\ 
afferma 1 «apol.sta comun.-
sta. .( come s. favor.ste .a par 
te i :pazone costruttiva e l.ir 
ga de. e t tari.n.. .se le forze po-
1.' cin- .n ogni c:rcoscr:z:o-
n<\ nrn eomp min ogn. .-for 
zo d. - . t r l c . i s-,i. prob em. " 
su p:o_".imm. rit .'e .Ti ' -c 
p ,s-.b.l.'' iNon mi p.i-e jiro » 
pr.o e i e i(ìnii)''H[l.i .•> -p 
. 'o nuovo t .a i ta e ila" l a 
di-, eons.g . c r i o-cr./o.iai. 
cai - . a"a :da . -Olii'' fa la (i 
r-t-z.one prov ne a.e rie..a DI'. 
a r p: opc'-e \ <"<(h -cileni. 
ri. m.igj oran/<' e m nor.ir./*' 
Non .-. f.i *•-or > dei'a e s-ic-
r'enz,i ;ii,i come : gamber - . 
r j . il ,i ri fa'e v far l.tr*" in 
p<«-o nd f rro > 

— Mrt l.i d.re/.on( :»'ov f-, 
e ,«-<• de.la I3C -o-t.en" c:.e n 
re« *a . quar* er. .-(•!(• -*.it . 
.r. haor.a n: sur^t «C.I^-.I (f r. 
.-or»nnz.i dc.'.cn.Ti n.- 'raz o 
i.e ' iK-r reso r.gere la p-o 
poa.i d nte-c u n ' . i r e n^ 
la -d.rezion" delle r i r in -T . 
z on . F" propr.,> < osi'» 

B // n"-«-c.si cine a cua e 
.•i«»- i :./.i l'.'ii t.-'-a r.o qi. tr 
- fcr< ri S.I.*. .ino « A :n» o.t 
r- f tu s ,i - .co .. i f iVr. ir» 
pfiii'rii li :.o-"ri •.-P .'.e../a 
.tb-) i:iiO -o • :.ì-(, in "a: .1 
-Rf • - .t •) :< -* r i - .:• <: zo 
: r .1 • - ) • : : - ' : . » <• .-• t ' '< 
w. :>"' - .1* l ' i ri •) :.i " * - e > o 
l ì ! 1 - , - ' . i .i - ' » - • ' : . - n : : : <fc. 

lr<'. 'K a . i . t " . i . i cor. ."Anni 
:i - ' r i / on1- - J :n.t <\ . *--".c •.-
i<p-i t o ' i . n • ' - i 

Abb .irr.o-•.-•• r..ro u t : ..-. 
.t.» .••• or « r*.t ->.• r.'. ri\«rr-. 
<ln q .» . . .ì.t»-'.^ *.it. > .* ..r\ prò 
r>-.s:.i d PRO e Li comm c 

s or.e d« 1 nn.- g". o comunale 
. La -o-\ir./ .a rr.^nte r cep . t . 

S-. .--.'.< un - n i . ' - compir l i 
rr.e.i'o po'.: co vuo. d re "e-. 
.-ere r .nvt d. r.sC.nanza ". ni. 
c.n.e'o co.sa -: intende per 

i rapiKirti corrett. e apert i» 
| Bizz:. affrenta con rapidi-
i ta alcuni pioblenn oggi tra i 
[ p u numeri..iti le scuole e 
; io spon Con il previsto .n 
, sfHliami'nto entro la I n e de -

l'anno al Villaggio IACP d: cir 
' ca l?20 fa mi gì e la struttura 

•scol.ist .ca ehe già scricchiola 
i Ischia eli .saltale I! proble 
ma e dunque ri assoluto r.-
. evo « occone i .solverlo e le 
po-s.b.'-ta ci -ono ' Ixi prò 
po.sta ugual ria .1 complesso di 
V Ila Cornili, ut il'zzando ni 
meri atamente la ex Casa rie! 
le Suore. A V.lla Collidi .-. 
pref.gina c o i un futuro di 
struttura compo-.ta. scuola. 
teatro, pano , e i'-siritnza per 
anziani nab \ 

I! problema sportivo s; e ra-
pctimeiite defunto come fatto 
non ..olo ri .stru'ture ma di 
i.tpport. tra quant: svolgono 
una funzione nel settore TI 
vecchio ccnsigl.o ri: quartie­
re. a Sa! via no. ha aperto un 
.mportante d-si-o:so con la 
comun.ta cattol.ca. per una 
gcst.one soc a'e *• aperta di 
tutti gli unp.ant.. tiovando 
una iM.ir.i d.spomb ta Oc 
<-oi re pe:o a l t ionta ie 1 pro­
blema. atirim.i lì / / . a l.ve 
o c t t a d n o ix r co.rivo gere 

f i t te le to. ze .nt<'re--.it* Su 
que-'a 1 tv.i. < o--r-sntf menie. si 
•n io-«•:,!! •!'• . i o'irin - ' rie. 
.a c.rco-cr / ( n" 

m. t . 

I programmi 
presentati 

casa 
per casa 

LIVORNO — N in.er-.s.. . n 

/ f-'.ve ri e rc<L-cn/,.o .«• il 
.-•.nri'i . volgendo .n qj--3t. 
-•.or.. . r un ' d i ri. Os - . i 'M 'A 
ci. «or* e. d r:o:.e con .a pre 
••ii'.i/o.'f del programma e 

<i< . d ' i d d i * :o " i"(- < zo-e 
de .i f " a 

Q :--s- , . r i t ("•-•• " . p:-s-
• > 1 , n . i o ARCI, all'* ->r« 

J". 'O . .1 i< i..>igr.o <):: II u-
r. i Beri : ; \ f ne pre.-en'ato 
.1 p.ograrr.i t rie..i r RO- 'TJ -
/ . -et .: T 'Sa \ ano. Co l . 
r.a'a. V.ill" IlT.editto • N**. 
po.T.'-r.ggo ..ivece a.le ore 17. 
.' .-; ,i p.c.-oa Ti.n/7.< dell' ' O 
T.^.T.C -. cand dì" , e program 
mi de.li t.rco.scriz.oie n 5 
•.(-.tzono presentati a. citta-
ri.n. del none, e presente :". 
< o-nnagno Serg.o Land: della 
Segreteria della Federaz.onc. 
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FRACCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' O MODA Z3 PREZZO 

e/ie 
Vìa Pontefelfo • 55057 LUCCA • Tel. 0583/584.015 (4 lin.) 

SACCHI in polietilene per servizio della nettezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc. — BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gii usi e POLIETILENE 
TERMORETRAIBILE 
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